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EXECUTIVE SUMMARY 

 Il 25 settembre 2013 la Commissione europea ha deciso di 

aprire una nuova procedura d’infrazione contro la legge 

italiana sulla responsabilità civile dei magistrati; 

 La Commissione ritiene, infatti, che l’Italia protegga in modo 

eccessivo i propri magistrati dalle conseguenze del loro 

operato. 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 Sono 2 le censure: 

1) La legge italiana esclude in linea generale la 

responsabilità dei magistrati per loro errori 

nell’interpretazione di norme o nella valutazione di fatti e 

prove; 

2) Per la legge italiana la responsabilità dello Stato scatta 

solo quando sia dimostrato il dolo o la colpa grave. 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 La Corte di giustizia europea, a tal riguardo, ha già 

pronunciato una prima sentenza di condanna il 24 novembre 

del 2011; 

 Poiché il nostro Paese non ha ancora adempiuto all’obbligo di 

modificare la normativa in materia di responsabilità civile dei 

magistrati, ora la nuova procedura d’infrazione potrebbe 

portare al pagamento di salate sanzioni. 
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PROCEDURA DI INFRAZIONE EUROPEA CONTRO 

L’ITALIA SUL TEMA GIUSTIZIA 

 Le anomalie del sistema giudiziario italiano sono 

nuovamente all’attenzione della Commissione europea che ha 

aperto, il 25 settembre 2013, una procedura di infrazione nei 

confronti del nostro Paese a proposito della normativa che 

regola la responsabilità civile dei magistrati. 
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LA LETTERA DI MESSA IN MORA 

 Il presidente della Commissione europea, Jose Manuel Barroso, 

ha inviato al ministro degli affari esteri, Emma Bonino, la 

lettera di messa in mora, prima tappa della procedura 

d’infrazione; 

 In questo specifico caso, la procedura di infrazione dovrebbe 

seguire un iter accelerato in quanto si è in presenza del 

mancato rispetto di una precedente sentenza della Corte di 

giustizia Ue che ha condannato l’Italia, il 24 novembre 2011, 

in merito alla normativa nazionale che regola la responsabilità 

civile dei magistrati. 
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I CONTENUTI 

 Nella prima parte della lettera di messa in mora inviata dal 

presidente Barroso, sono sintetizzati i contenuti della 

sentenza di condanna del 24 novembre 2011; 

 Successivamente si passa alla descrizioni degli avvenimenti  

posti in essere dallo Stato italiano e dalla stessa Commissione 

europea all’indomani della pesante sentenza della Corte di 

giustizia Ue, in particolare: 

 si fa riferimento alla lettera del 23 luglio 2012 con cui i 

servizi competenti della Commissione europea hanno chiesto 

informazioni all’Italia sui provvedimenti adottati al fine di 

assicurare l’esecuzione della citata sentenza. 
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I CONTENUTI 

 si fa riferimento alla lettera di risposta delle autorità 

italiane, del 25 settembre 2012, nella quale si informa la 

Commissione europea dell’intenzione di assicurare 

l’esecuzione della sentenza del 2011,  tramite un 

apposito disegno di legge, approvato dalla Camera dei 

Deputati il 2 febbraio 2012, e trasmesso al Senato. 
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I CONTENUTI 

 si precisa, infine, che a seguito della trasmissione della 

suddetta nota, l’Italia non ha fornito alcuna informazione 

né in merito all’iter legislativo precedentemente citato, né in 

riferimento all’eventuale adozione di provvedimenti 

miranti ad assicurare l’esecuzione della sentenza di 

condanna della Corte di Giustizia Ue. 
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LE CONSIDERAZIONI DELLA COMMISSIONE 

EUROPEA 

 Il presidente Barroso, dunque, dopo aver ripercorso i contenuti 

della condanna del 2011 sul tema giustizia ed aver ricostruito 

i successivi atti posti in essere dalla Commissione e dalle 

Autorità italiane, ha spiegato che la decisione dell’apertura 

della procedura di infrazione deriva dalla constatazione che, 

a quasi 2 anni dalla pronuncia della Corte di giustizia Ue, le 

Autorità italiane non hanno ancora adottato alcun 

provvedimento in merito.  
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CONCLUSIONI 

 L’Italia ha adesso 2 mesi di tempo per rispondere alla lettera 

di messa in mora e per intraprendere le iniziative legislative 

necessarie per bloccare la procedura d’infrazione; 

 L’ipotesi di rendere più severe le disposizioni sulla 

responsabilità civile dei giudici è stata a lungo dibattuta; 

 Ora è uno dei quesiti referendari promossi dai Radicali ed 

appoggiati dal Popolo della Libertà – Forza Italia a 

riaccendere i riflettori: quello che chiede l’abrogazione 

dell’art.2 comma 2 e dell’art.5 della legge del 1988.     
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